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di Rosa Massari Parati

I ragazzi del triennio del Li-
ceo economico sociale dell’IIS 
MUNARI hanno avuto il pia-
cere e l’onore di incontrare 
due protagonisti dell’econo-
mia del nostro territorio: il 
dott. Francesco Buzzella, 
Presidente dell’Associazione 
Industriali della provincia di 
Cremona, ed il dott. Berlino 
Tazza, Presidente di Sistema 
Impresa - Asvicom Cremona . 
Tema in oggetto: “Prospettive, 
opportunità e rischi per l’eco-
nomia del nostro territorio”.

E’ stato il dirigente dell’Isti-
tuto prof. Pierluigi Tadi a  
presentare gli illustri relatore 
in un’aula Magna gremita.

Il dottor Tazza ha invitato 
i ragazzi a guidare il proprio 
cambiamento in una dimen-
sione fortemente dinamica, 
con l’obiettivo di mettere a 
punto una propria visione del 
futuro: strutturare progetti 
portanti, cercare visibilità, 
individuare competenze sul 
territorio, definire un percorso 
e confrontarsi con le opinioni 
dei leader di settore sono le 
principali tappe di tale mis-
sion. La sua relazione fatta con 
passaggi in inglese perfetto, 

Territorio: dinamismo, tra presente e futuro presentato da un brillante Berlino Tazza

Masterplan 3C entra al Munari
Francesco Buzzella coinvolge i giovani a progettare il loro futuro e li invita a compilare il questionario

con una cadenza americana 
che non lasciava dubbi alla 
sua preparazione, ha saputo 
conquistare la sala che lo ha 
appludito a più riprese. Ha 
portato grandi esempi con 
parole semplici, ma efficaci.  

“Attraverso la SWOT ana-
lisis risulta possibile indivi-
duare un’ipotesi di strategia, 
che da un lato non trascura 
le criticità e dall’altro fa leva 
sulle potenzialità in essere. 
LIFELONG LEARNING, fles-
sibilità dinnanzi alle trasfor-
mazioni del contesto “, viag-
giare e conoscere sono state 
le parole che il dottor Tazza 
ha consegnato come invito e 
come monito ai ragazzi. La 
scuola? “Una grande risorsa 
individuale e patrimonio del-
le democrazie, con l’invito a 
guardare con orgoglio all’im-
pronta umanistica del per-

corso formativo italiano, che 
trova ancora nel pensiero e nel 
ragionamento le fondamenta 
del nostro futuro”. 

Il dottor Francesco Buz-
zella, che da tempo aveva 
creduto nelle potenzialità di  
una formazione ad impronta 
economica, ha delineato le 
caratteristiche fondamentali 
del territorio cremonese, 
mettendo in luce le eccellenze 
del sistema economico loca-
le. Ecco allora che i numeri 
raccontano i punti di forza 
del sistema agroalimentare, 
del settore meccanico e side-
rurgico, della filiera del latte 
e casearia in generale, per 
arrivare a quella del dolce 
e della carne, ed ancora al 
più tradizionale mondo della 
liuteria fino al più recente 
Polo della Cosmesi. Valore 
e risorsa su cui costruire un 

progetto economico per il futu-
ro è proprio la multisettorialità 
del territorio cremonese, a cui 
si aggiunge il supporto che 
ricerca e innovazione sanno 
dare per sostenere la produ-
zione locale. Ha poi presentato 
lo studio commissionato da 
Associazione Industriali e 
Camera di Commericio al 
The European House – Am-
brosetti, relativo , dal quale è 
emersa  l’analisi  della situa-
zione in cui si trova la provin-
cia di Cremon. Se da un lato ha 
evidenziato il problema delle 
ridotte infrastrutture, dall’al-
tro ha contribuito ad indicare 
le prospettive delle possibilità 

di cambiamento. Attraverso il 
progetto MASTERPLAN 3C,  
(La C sta per Cremona, Crema, 
Casalmaggiore), l’Associazio-
ne industriali della Provincia 
di Cremona si prefigge di ri-
lanciare il territorio di Crema, 
Cremona e Casalmaggiore in 
modo strategico e condiviso, 
al fine di potenziarne crescita, 
competitività e coinvolgimento 
attraverso la creatività, il cam-
biamento e la comunicazione. 
Il dottor Buzzella ha invitato 
i ragazzi del liceo economico 
sociale e del MUNARI in ge-
nerale a partecipare a questo 
progetto di ampio respiro at-
traverso la compilazione di un 

questionario che raccoglierà 
i pareri dei giovani su tale 
strategia di rilancio del nostro 
territorio per scrivere insieme 
il futuro, perchè “un grande 
futuro parte da grandi idee: 
crescita, cuore, creatività, 
coraggio, concretezza”.

Due testimonianze di vita 
personale e professionale di 
alto tenore per gli studenti 
del liceo economico sociale. Al 
termine  dell’incontro il dottor 
Buzzella ed il dottor Tazza 
sono stati calorosamente rin-
graziati  dal dirigente scolasti-
co prof. Tadi e dagli applausi 
sinceri di tutti gli studenti  
presenti in Aula Magna.

Appuntamenti Pastorali in Diocesi a Crema, Cremona e Lodi

Che avvincente amicizia si era sta-
bilita tra Pietro, Giovanni e Giacomo 
con Gesù. Ogni tanto il Maestro li 
prendeva con sé e li portava in luoghi 
solitari a pregare e così fece anche 
quella volta. Non si aspettavano certo 
di partecipare ad un avvenimento così 
straordinario, come la visione di Gesù 
in dialogo con Mosè ed Elia e quelle 
parole venute dal cielo.

Non era la prima volta che le avevano 
udite, una volta accadde durante il 
Battesimo di Gesù al Giordano ed ora, 
sul monte Tabor, in un crescendo di 
interrogativi sulla persona del Maestro 
e sulla sua missione.

“Questi è il Figlio mio, l’eletto; ascol-
tatelo!” Erano così sorpresi che per 
alcuni giorni non riuscirono a parlar-
ne. Si sentivano anche un po’ turbati 
da quegli eventi, ma non volevano 
nemmeno tirare conclusioni affretta-
te. Parole e fatti che prima di allora 
manco avevano sognato e proprio per 
questo i loro pensieri si concentravano 
su quello che stava accadendo. Quel 
misterioso squarcio di cielo, che ave-
va inaugurato la presenza pubblica 

del loro maestro, suonava come un 
sigillo divino, e determinava il clima 
dominante tra quei tre apostoli. Erano 
profondamente colpiti e attratti da 
Lui, ma quelle parole rimandavano a 
qualcun altro, il Padre, che si accredita 
davanti a loro e al mondo come Colui 
che trova il suo pieno compiacimento 
in quel Figlio che accetta pienamente 
il compito affidato.

Erano sempre più entusiasti di Lui 
e contemporaneamente si interrogava-
no su quale particolare relazione Lui 
avesse con il Padre.

Non c’era priorità che potesse 
anteporsi a questa: una indivisibile 
comunione tra il Padre e Gesù, da 
cui discende la stessa missione del 
Maestro, riportare ogni creatura in 
questo rapporto infranto dal peccato.

Anche alla Chiesa è affidata quest’u-
nica missione, strappare l’uomo dalla 
sua terribile solitudine ed introdurlo 
nella comunione col Padre e il suo 
figlio Gesù.

Il più radicale cambiamento che 
possa realizzarsi nella vita della per-
sona consiste nel passaggio da una 

concezione di sé tutta poggiata sulla 
propria autonomia, ad una concezione 
comunionale del proprio io. Il Cammino 
verso la maturità cristiana si arricchi-
sce così in tutto il suo fascino umano 
di una nuova esperienza, che viene 
indicata nella pagina evangelica con il 
termine trasfigurazione. Cosa accade 
quando si manifesta questo misterioso 
fenomeno? Sei tu e sembri un altro, il 
tuo volto è lo stesso, ma altro ciò che 
da esso traspare, che va ben oltre le 
nostre apparenze, porta con sé alcuni 
tratti che sono propri di Cristo stesso 
e perciò inconfondibili. Non sono frutto 
di qualche meccanica imitazione di 
gesti e comportamenti di Gesù, che 
chiunque potrebbe assumere, come 
fosse su un palcoscenico, sono inve-
ce quegli sguardi, quei silenzi, quelle 
parole pronunciate con autorità, come 
quelle piene di tenerezza e compassio-
ne, che penetravano nel profondo del 
cuore confortandolo e contemporane-
amente scatenando una gran voglia di 
vivere e di mettersi alla sua sequela. 
Parole che non si possono sciupare 
nemmeno raccontandole ad amici e 

che si custodiscono come tesoro che 
assicura continuità al cammino. Non 
sono solo i tratti fisionomici illuminati 
che colpiscono, ma soprattutto i tratti 
intimi, i pensieri, i suggerimenti, le 
nuove emozioni e gli impeti che fan-
no fremere al pensiero di poter stare 
sempre con Colui che ci è diventato 
così caro. Quello che dal volto tra-
spare è la nuova consapevolezza che 
il cuore raggiunge e che più nessuno 
gli strapperà. Non si tratta di mostra-
re i muscoli di fronte ad un potere 
dominante e invasivo, tantomeno di 
tramare al suo sovvertimento, quello 
che si comincia a desiderare con tutto 
se stessi è di poter stabilire una trama 
di rapporti dove l’influsso di quella pre-
senza sia determinante. E’ un ordine 
nuovo di priorità, non determinato 
da una intelligente discussione, ma 
dalla convivenza con una presenza 
buona che suggerisce scelte e decisioni 
lungimiranti. La vera trasfigurazione 
della persona avviene dentro quel fe-
nomeno umano che comunica il divino 
e si chiama comunità cristiana e nella 
comunione che in essa si sperimenta.

A chi guardi?
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di Stefano Mauri

Con l’arrivo della Qua-
resima ritornano, a San 
Bernardino fuori le Mura, 
le Vie Crucis itineranti di 
don Lorenzo Roncali per 
i quartieri della vasta par-
rocchia cittadina.

Quando la Chiesa si apre 
e va sul territorio è sempre 
cosa buona e giusta.   

A San Bernardino la Via Crucis itinerante di don Lorenzo Roncali

DIOCESI DI CREMA

Ritiro spirituale di Quaresima
per la Vita Consacrata

Sabato 16 marzo a partire dalle ore 9 presso 
l’Istituto del Buon Pastore si terrà il ritiro 
spirituale di Quaresima per la Vita Con-
sacrata.

Incontro del Vescovo
con i Cresimandi

Domenica 17 marzo alle ore 15.30 in Piazza 
Duomo a Crema si terrà l’incontro di S.E. 
il Vescovo Mons. Daniele Gianotti con i 
Cresimandi della Zona Urbana e Sub-Urbana.

Anniversario di ordinazione episcopale
del Vescovo Mons. Daniele Gianotti

Martedi 19 marzo, Festa di San Giuseppe, ri-
corre l’anniversario dell’ordinazione episcopale 
di S.E. il Vescovo di Crema Mons. Daniele 
Gianotti. Durante la celebrazione, alle ore 21 
in Duomo a Crema, verranno ricordati anche 
gli anniversari di Ordinazione Sacerdotale.

Unità Pastorale di San Bernardino
fuori le mura e Vergonzana

Venerdi 15 marzo: Giorno di magro. Ore 
15.30 Via Crucis pomeridiana in Chiesa a San 
Bernardino; ore 20 Via Crucis a Vergonzana; 
ore 20.45 Via Crucis all’aperto animata dalla 
5° elementare e 1° media, con partenza da 
via Brescia. 
Sabato 16 marzo: alle ore 17 confessioni a 

San Bernardino.
Domenica 17 marzo: 2° domenica di Quare-
sima. Alle ore 10 S. Messa animata dai ragazzi 
della 5° elementare. Alle ore 15 nella cappella 
della sacrestia adorazione eucaristica con 
rosario e vespro. Alle ore 17.30 a San Bernar-
dino, nelle sale del catechismo, S. Messa per 
le famiglie con figli da 0 a 6 anni.
Lunedi 18 marzo: alle ore 16 presso la Resi-
denza Rosetta S. Messa pomeridiana.
Martedi 19 marzo: alle ore 19 a San Ber-
nardino breve preghiera a San Giuseppe per 
bambini e famiglie e benedizione dei papà.
Mercoledi 20 marzo: ore 7.20 nella Cap-
pella della scuola materna a San Bernardino 
preghiera per adolescenti e preadolescenti; 
ore 15.40 preghiera per bambini delle scuole 
elementari; ore 18 preghiera per i ragazzi delle 
scuole medie; ore 20 S. Messa a Vergonzana.
Giovedi 21 marzo: ore 20 a San Bernardino 
alle ore 20 adorazione eucaristica, ore 20.30 
vespro, ore 20.45 S. Messa. Alle ore 21.15 
incontro per i ragazzi della 1° media nelle sale 
dell’Oratorio. 

Le sessioni dell’Assemblea Diocesana
Il gruppo di lavoro preparatorio all’Assemblea 
Diocesana ha definito nei dettagli il cammino 
assembleare offrendo una griglia di riferimento 
con le date e le indicazioni. È stata articolata 
in tre momenti come suggerito da S.E. il 
Vescovo di Crema mons. Daniele Gianotti: 
6 aprile: Prima sessione. Dalle 9.15 alle 12.30 
presso la Chiesa di San bernardino. verrà 

dato spazio agli interventi dei singoli e delle 
varie realtà ecclesiali. Ogni intervento non 
dovrà avere la durata superiore ai tre minuti 
e dovrà essere segnalato prima al gruppo 
dell’assemblea. In questa prima serata si 
raccoglieranno anche le iscrizioni ai tavoli di 
lavoro del 18 maggio.
18 maggio: Seconda sessione. Dalle 9.15 alle 
12.30 presso la scuola manziana. Saranno 
allestiti dei tavoli di lavoro. ogni tavolo affron-
terà un tema specifico emerso dai contributi e 
dal lavoro di sintesi e proporrà come risultato 
del confronto alcune proposte pastorali da 
sottoporre al terzo momento assembleare.
6 giugno: Terza sessione. Dalle 21 alle 23 
presso la Chiesa di San Bernardino. si pro-
cederà alla presentazione e alla votazione 
di proposte e alla votazione di proposte e di 
mozioni emerse dai tavoli di lavoro da offrire 
al Vescovo Daniele perché vengano tenute in 
considerazione nella prospettiva delle prossi-
me scelte pastorali.

DIOCESI DI CREMONA

“Ricomincio da capo”,
itinerario per persone in ricerca

Venerdi 15 marzo alle 21 presso il Centro di 
Spiritualità del Santuario di Caravaggio e 
sabato 16 marzo alle 17.30 presso la Chiesa 
del Foppone a Cremona, si terrà  “Ricomin-
cio da capo”, un itinerario di incontri volti 
a prendersi cura di quanti ricercano risposte 
di fede pur non seguendo una vita ecclesiale. 

Gli incontri saranno guidati dal biblista don 
Maurizio Compiani.

Ritiro spirituale dei Barnabiti
Sabato 16 marzo a Cremona si terrà il ritiro 
spirituale dei Barnabiti. Alle ore 18 presso 
la chiesa di S. Luca, S.E. il Vescovo Mons. 
Antonio Napolioni celebrerà la S. Messa a 
conclusione del ritiro.

A Caravaggio incontro con
responsabili del Centro di Spiritualità

Sabato 16 marzo alle ore 17.30 al Santuario di 
Caravaggio si terrà l’incontro con i responsabili 
del Centro di Spiritualità.

DIOCESI DI LODI

Incontro per la Quaresima
Domenica 17 marzo dalle 16 alle 18 presso il 
Seminario vescovile si terrà l’incontro per la 
Quaresima per giovani coppie e famiglie.

Festa diocesana dei cresimandi
Domenica 17 marzo tutto il giorno presso il 
Centro Diocesano Vocazioni si terrà la Festa 
diocesana dei cresimandi.

Preghiera e discernimento
per la Quaresima

Lunedi 18 marzo dalle 19 alle 21  presso la 
Casa della gioventù di viale Rimembranze, si 
terrà un momento di preghiera personale e 
discernimento per la Quaresima.

Mercoledi 13 marzo alle 
ore 21 presso la Basilica di 
Santa Maria della Croce S.E. 
il Vescovo di Crema Mons. 
Daniele Gianotti ha conferi-
to il ministero del lettorato al 
seminarista Cristofer Vaila-
ti. Cristofer, originario della 
comunità di Moscazzano, lo 
scorso 19 aprile aveva com-
piuto il primo passo verso il 
sacerdozio: l’Ammissione agli 
Ordini Sacri. Mercoledi sera 
nella Basilica di Santa Maria, 

S.E. il Vescovo di Crema ha conferito il
ministero del Lettorato a Cristofer Vailati

dove il giovane seminarista 
sta svolgendo il suo servizio al 
fianco dei padri dello Spirito 
Santo, ha compiuto un’ul-
teriore tappa significativa 
nel cammino di formazione 
al sacerdozio ministeriale. Il 
conferimento del Lettorato 
assume, nel percorso educa-
tivo del Seminario, un signi-
ficato notevole in riferimento 
a diversi aspetti: un rapporto 
privilegiato con la Parola di 
Dio, la maturazione di una 

spiritualità “profetica”, la 
crescita nell’ascolto degli 
altri, la profondità e la do-
cilità nel rapporto educativo 
e l’esercizio, in comunità e 
nei diversi ambiti pastorali, 
dei compiti del ministero 
dei lettori, specialmente 
della proclamazione e della 
spiegazione della Parola di 
Dio. A sostenere Cristofer 
in questo importante passo, 
in una chiesa gremita di 
gente, erano presenti i pa-

renti seduti nei primi banchi, 
tantissimi amici e i fedeli 
delle due parrocchie. Dopo la 
lettura del vangelo il rettore 
del Seminario don Gabriele 
Frassi ha presentato a S.E. 
il Vescovo il candidato che 
ha successivamente riposto 
“Eccomi!”. Dopo l’omelia 
S.E. il Vescovo Daniele 
ha conferito il ministero del 

Lettorato a Cristofer: dopo 
la preghiera di benedizione 
il ragazzo si è inginocchiato 
davanti al Vescovo riceven-
do così il libro delle Sacre 
Scritture. Al termine della 
celebrazione si è svolto un 
momento di festa per tutti. 
L’augurio per Cristofer, 
come ha espresso il rettore 
don Frassi, è ben sintetizza-

to nelle parole che il Vescovo 
proclamerà poi nel giorno 
del suo diaconato “Ricevi il 
Vangelo di Cristo del quale 
sei divenuto l’annunziatore: 
credi sempre a ciò che pro-
clami, insegna ciò che hai 
appreso nella fede, vivi ciò 
che insegni”.


